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COSA RESTERÀ 
di questo anomalo Supersalone. È quanto abbiamo chiesto agli imprenditori 
che hanno scelto di esserci. Dimostrando che anche con poco si può fare tanto 
E che la partecipazione e la condivisione sono fondamentali per consolidare 
la centralità di Milano nel sistema internazionale del design 
foto di Emanuele Zamponi 
a cura di Maddalena Padovani e Mia Pizzi 
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" Il Supersa/one ha ribadito la centralità del ruolo d1 Milano nel design, 
m cw siamo leader mondiali. Ci ha insegnato che la città vive graz1e 

alla fiera e viceversa, sono due mondi che si incontrano e che devono 
vwggiare in parallelo. Ha sottolineato anche il ruolo del digitale, 
con i/ lancio della nuova piattaforma del Salone che rappresenta 

una nuova modalità per rimanere an line tutto l'anno e che nei giorni 
del Supersalone ha amplificato l'evento, attivando un'inedita fruizione 

sia per i visitatori presenti in fiera sia per gli utenti in remoto. Sono state 
raccontate aziende e prodotti, si è data la parola ai tanti personaggi 

presenti, si sono assicurate informazioni e moltiplicati i contatti diretti 
È mancato purtroppo un luogo di incontro, dove tenere le relazioni 

con i clienti, ma anche gli eventi istituzionali di inaugurazione e chiusura 
del Salone, in sinergia con la città." 

Giulia Molteni, Head of Marlleting 
and Communication Molteni Group 
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" sono felice di aver partecipato al Supersalone. Ho ritenuto 
fondamentale che, come Arper, dessimo il nostro contributo alla difesa 
della leadership del design italiano nel mondo. Il desiderio di rivedersi 
era forte e condiviso; è stato un appuntamento che ci ha soddisfatto 
oltre le aspettative, sia dal punto di vista re/azionale che di business. 
La formula snella e agile del forma t ha rappresentato un corretto 
bilanciamento tra lo sforzo necessario e i risultati raggiunti, 
considerato il momento di incertezza. Seppur unica, questa edizione ha 
confermato che il Salone del Mobile è un appuntamento irrinunciabile, 
per gli addetti ai lavori e per la città di Milano " 
Claudio Feltrin, presidente Arper 

" n Supersa/one ci ha 
piacevolmente sorpreso soprattutto ~:~ 

per l'affluenza del pubblico, 1f 
maspettata considerato il periodo, 

con molti visitatori provementi 
da tutto il mondo (a eccezione 

del/Asia) Ci è piacmto molto 
l'utilizzo del verde: le numerose 

piante hanno certamente 
contribuito a rendere l'aria più sana 

e l'ambiente più vivibile 
La partecipazione di Bosa a questo 

evento è stata quindi 
sicuramente positiva " 

Francesca Bosa, 
art director Bosa Ceramiche 
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" supersalone di Milano si è concluso con un risultato al di sopra 
delle mie aspettative, sia in termini d1 affluenza che di relazioni 
commerciali. In particolare mi ha stupito il gran numero di stranien 
Ho apprezzato molto il rinnovato spirito di partecipazione agli eventi 
in presenza e la ritrovata 'normalità; soprattutto in città, dove si è vista 
una incredibile energ1a Sicuramente abbiamo imparato che nonostante 
il digitale non possiamo fare a meno della dimensione fisica; inoltre, 
si possono fare delle cose molto belle anche con spazi e investimenti 
minori, sebbene questa formula non permetta di presentare 
una collezione prodotto. " 
Stefano Rosa Uliana, ceo Calligaris Group 

" È stata un'edizione di particolare importanza per tutto 
il comparto perché ha dato un segnale di fiducia 
e ottimismo, confermando l'importanza, ma d1rei 
la necessità, del contatto umano: anche m un mondo 
digitalizzato, le aziende hanno bisogno di far toccare 
con mano i propri prodotti. A causa della pandemia 
è mancata la possibilità di far emergere l'aspetto glamour 
e di proporre un allestimento rappresentativo dell'immagine 
dell'azienda. Il prossimo Salone 2022 saprà certamente 
ritrovare il corretto equilibrio fra l'innovazione e l'esigenza 
di mantenere alto il livello di interesse di visitatori 
ed espositori internazionali." 
Franco Caimi, ad Caimi Brevetti 



" Non definirei questo Salone anomalo, ma correttamente ridimensionato 
rispetto al penodo. Abbiamo apprezzato questa idea di 'sintesi' su cu1 le aziende 

sono state ch1amate a riflettere, focalizzandosi sul messaggio da comumcare 
con un approccio qualitat!vo invece che quantitativo. Se il valore tecnico 

del prodotto mode in Italy é già conosciuto nel mondo, questa edizione 
ci ha fatto capire che è possibile esporre la creatività raccontando l'identità 
e la visione d'impresa anche in spazi più contenuti e quindi più sostenibilt" 

Albino Celato, ceo De Castelli 

" Il Supersalone ci ha insegnato che si possono immaginare eventi 
per promuovere il design diversi da quelli a cui eravamo abituati 
E che possono essere pensati con una maggiore attenzione al tema 
della sostenibilità. Sostanzialmente la formula di quest'anno 
è stata un'interessante sperimentazione, ma !1/ifesty/e del brand 
non poteva certo esprimersi nello spazio concesso. Per la pross1ma 
ediZione, ci auguriamo che si individui una modalità espositiva 
che renda giustizia a/lavoro delle az1ende, offrendo ai visitatori 
un'esperienza più esaustiva." 
Matteo Galimberti, ad Flexform 

" credo che il Supersa/one lasci a n01 e alle prossime generazioni 
la consapevolezza che i momenti di incontro e scambio sono ancora 

necessari e che un design tangibile è da prefenre a quello digitale, che 
a m1o parere può essere solo un amplificatore. Per l'occasione abbiamo 

presentato tre nuove wallpaper in visione stereoscopica, con kit 
di occhiali monouso. Questa è stata la nostra interpretazione 

del Supersalone. Indubbiamente sono mancati lo spazio e la possibilità 
di creare scenari domestici adeguati ai nostri prodotti, che speriamo 

però di ritrovare nella prossima edizione " 
Nicola Bottegai, ceo e art director LondonArt 

" r:evoluzione dettata dal Covid ha portato le aziende a ripensare 
completamente il modo di comunicare e presentare le collezioni 
Nel nostro allestimento al Supersa/one, abbiamo voluto rendere 

omaggio alle storiche campagne pubblicitarie Knoll 
con un'installazione firmata da Ippolito Pestellim Laparel/i. 

Il digitale ci ha permesso di ottenere una grande visibilità 
con il/ancia online del v1deo show sulla collezione KN disegnata 

da Piero Lissoni Nonostante le difficili premesse siamo soddisfatti 
del risultato finale, è stata un'edizione all'insegna della ripartenza 

che fa guardare con fiducia al 2022 " 
Demetrio Apolloni, presidente Knoll Europe 
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